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Politiche abitative: la nuova delibera del Comune di Roma
1376 Famiglie romane ospitate attualmente in strutture affittate dal Campidoglio

Ad oggi, nella Ca-
pitale sono 1.376
famiglie che be-

neficiano dei programmi
di assistenza abitativa
temporanea. Si tratta in
totale di circa 3.700 per-
sone ospiti in 13 strutture
private affittate dal Co-
mune per una spesa
annua di circa 35 milioni
di euro. Con il provvedi-
mento approvato dalla
Giunta, dal prossimo bi-
lancio, l’Amministra-
zione capitolina intende
sostituire questa forma di
sostegno con politiche
volte a favorire l’integra-
zione sociale dei soggetti
più deboli che, pare, con-
sentirà anche un rispar-
mio di circa 3 milioni di
euro l’anno che verranno
reinvestiti per affrontare
la crescente emergenza
abitativa. Roma Capitale
inoltre avvierà conte-
stualmente un “Piano per
il recupero degli alloggi

del patrimonio pubblico”,
occupati senza titolo. Per
questo sarà istituita una
unità di supporto al Di-
partimento Politiche Abi-
tative composta da
personale qualificato.
L’assessore alla Casa

Emergenza Abitativa e
Decoro Urbano, Daniele
Ozzimo, ha sottoli-
neato:«questa Ammini-
strazione si impegna a
passare da una edilizia
popolare concentrata ad
una edilizia diffusa sul

territorio, rigettando la
ghettizzazione e promuo-
vendo politiche orientate
verso una “città sociale”,
allineata a una visione
europea». Il sindaco Ma-
rino e Ozzimo hanno co-
municato in Campidoglio

gli strumenti che saranno
a tal fine utilizzati: man-
cato rinnovo dei contratti
già scaduti e in scadenza,
“buono uscita una tan-
tum” del valore di 5.000
euro e “buono affitto” di
700 euro mensili come
contributo per tutta la du-
rata del contratto, senza
la perdita dei diritti ac-
quisiti. Obiettivo: «ab-
bandonare vecchie
politiche di accesso alle
case popolari, - ha sotto-
lineato il Sindaco - vere e
proprie residenze lager
che non rispettano la di-
gnità delle persone». I
nuovi contratti di loca-
zione, rivolti solo a per-
sone con comprovate
difficoltà economiche,
dovranno essere regolar-
mente registrati e non po-
tranno essere inferiori a
quattro anni. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Approvata 
in questi giorni,

dalla Giunta 
Capitolina, 
la delibera 

che prevede
nuove linee guida

in materia 
di politiche 
abitative.

La via per il 
superamento del

modello CAAT
(Centri di 

Assistenza 
Abitativa 

Temporanea) 
meglio noti come

“Residence”

Al Comitato Serpentara è arrivata una
segnalazione da parte di un membro
del comitato che riferisce della pre-

senza di strani movimenti a ridosso di Porte
di Roma. L’area in questione presumibil-
mente è a ridosso della zona dove sono pre-
viste le “case dell’aereonautica” intervento sul
quale il comitato, come citano in loro comu-
nicato dello scorso 23 luglio, ha sollevato più
di una riserva sulla legittimità dell’intervento.
Lo stesso Comitato ha diramato on line la se-
guente nota:«Abbiamo sollecitato il presi-
dente del municipio III Paolo Marchionne e i
vari assessorati e commissioni a verificare le
autorizzazioni per capire la natura di questa
delimitazione e di questi scavi».

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Porta di Roma:
scavi intorno 
alla zona
Il Comitato Serpentara 
ha chiesto delucidazioni 
a Presidenza e assessorati 
del III municipio per capire 
la natura di questa 
delimitazione e di questi scavi

Di Giamberardino nel cuore del Municipio
Intitolata alla memoria dell’ex presidente la Sala Commissioni

La Sala Commissioni del III
Municipio sarà intitolata a

Fernando Di Giamberardino. La
notizia giunge dopo l’approvazione
della delibera da parte dell’intero
Consiglio municipale nella recente
seduta del 12 settembre. La memo-
ria di Di Giamberardino, figura po-
litica brillante ed ex presidente
dell’allora IV Circoscrizione,
scomparso lo scorso marzo, è stata
degnamente ricordata negli inter-
venti dei consiglieri Angelo Mas-
sacci e Roberto Borgheresi, nonché
dal presidente del Consiglio Ric-
cardo Corbucci e da quello del Mu-
nicipio, Paolo Marchionne. 

Francesco Curreri

Dopo la chiusura di via dei Fori Imperiali preannun-
ciata alla metà di luglio e regolarmente attivata dal
Sindaco Marino il 3 agosto, molte le reazioni posi-
tive e negative da parte di politici, residenti, turisti,
cittadini e associazioni. In particolare il comitato di
difesa “Roma Caput Mundi” dell’Esquilino ha av-
viato una serie di interviste per raccogliere pareri in
merito e prodotto diverse foto per “smascherare”, a
dir loro, “la finta pedonalizzazione” oltre che orga-
nizzare la manifestazione di protesta cittadina del 12
settembre. Intanto Marino ha affermato che nel piano
di riorganizzazione del traffico è prevista l’esten-
sione di pedonalizzazione anche nelle periferie, che
probabilmente interesserà anche il III municipio.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Pedonalizzazione dei Fori 
Imperiali: effettiva?

Reazioni contrastanti dopo il provvedimento



La catena degli or-
rori che i cittadini
stendono riguardo

il degrado, l’incuria e il
malcostume che li ha tra-
volti è talmente lunga,
che la superficie del no-
stro municipio non baste-
rebbe per contenerla tutta.
L’altra piaga sociale,
dopo l’invasione dei no-
madi, è la prostituzione
targata UE, non di casa
nostra! Ed è proprio a via
Salaria, nell’arteria più
impervia e trafficata della
città che si svolge il più
alto consumo di sesso a
pagamento. Dopo via Ti-
burtina, Pontina e Aure-
lia, la SS4 è una delle
strade a luci rosse più in-
decorose e pericolose
della capitale. Inzuppata
da “ passeggiatrici”, la
storica via un tempo de-
stinata a trasportare il sale
dall’Adriatico a Roma,
oggi più che una strada di
grande comunicazione,
sembra il corridoio di uno
squallido supermercato
del sesso, che offre silho-

uette di bellissime e gio-
vani schiave per le presta-
zioni sessuali, a qualsiasi
ora del giorno e della
notte Le segnalazioni e le
testimonianze raccontate
dagli automobilisti che
abitualmente la percor-
rono, e dai recenti fatti di
cronaca relativi all’ag-
gressione avvenuta lo
scorso 10 agosto, alle 11
di mattina, da parte di un
gruppo di prostitute ai
danni di una povera ope-
raia dovrebbero essere di
forte monito. Una pendo-
lare in attesa del bus,
presa a calci e schiaffi
solo per aver avanzato la
richiesta di allontanarsi
un poco più avanti altri-
menti l’autobus, in pre-
senza delle prostitute,
avrebbe tirato dritto senza
fermarsi. Tratti di strada
occupati da prostitute, di
nazionalità esteuropea le
diurne e africane le not-
turne. Giunte sul posto di
lavoro, si cambiano di
mise all’interno delle
pensiline d’attesa alla fer-
mata Cotral, oramai tra-
sformate in toilette per
signore. Corpi seminudi
che passeggiano indistur-
bati sapendo di poterlo
fare, spesso mettendosi in

mezzo alla carreggiata
per adescare e invogliare
l’automobilista in transito
senza il minimo pudore,
in spazi già prestabiliti
dai loro fiancheggiatori e

da chissà chi altro, sotto
gli occhi di tutti in pieno
giorno, come se nulla
fosse. E di notte il registro
non cambia. Cambiano le
prostitute e l’oscurità che
occulta le mesti scene, ma
il su e giù no, gli automo-
bilisti e i molti pedoni
non si rassegnano a vi-
vere in così degradante
panorama e promettono
rimostranze al sindaco e

al minisindaco se non
promulgano in tempi
brevi delle nuove ordi-
nanze più incisive e mi-
rate a colpire questo
fenomeno che offende e

insulta la dignità dei citta-
dini non più liberi di
prendere l’autobus alle
fermate predisposte, in
quanto sembrano ormai
divenute come le vetrine
a luci rosse di città nor-
deuropee. «Questa arteria
andrebbe fluidificata il
più possibile e non osta-
colata in quanto è una
strada ad alto rischio inci-
denti» il commento di au-

tomobilisti che per motivi
di lavoro la transitano
spesso. E’ un dato ogget-
tivo e inopinabile che
negli ultimi due mesi la
mercificazione è aumen-
tata in modo esponen-
ziale, anche a causa del
mancato rinnovo dell’or-
dinanza emessa dall’ex
sindaco Alemanno, che
consentiva alle forze
dell’ordine di multare i
clienti e le prostitute; un
mezzo blando forse, ma
un utile dissuasore che
andava a colpire gli occa-
sionali vogliosi del sesso
e ad allentare un anello
della criminalità organiz-
zata che si nasconde die-
tro a questo vergognoso
traffico umano, di fronte
al quale gli unici indignati
sembrano essere solo i
cittadini e non le istitu-
zioni che non applicano
nemmeno gli articoli che
il nostro codice penale
prevede come, ad esem-
pio, l’articolo 527-538 cp,
‘offese al pudore e oltrag-
gio al pudore’. Oppure
perché non dare una bella
spolverata all’articolo
162 del nuovo codice
della strada che prevede
l’obbligo di utilizzo di un
giubbotto retroriflettente

o di bretelle ad alta visibi-
lità e che qualsiasi opera-
zione di emergenza
intorno all’auto vada ef-
fettuata indossandolo?
perché un automobilista
con l’auto in panne è pe-
ricoloso e soggetto a con-
travvenzione, e una
prostituta no? E’ proprio
vero che l’Italia ‘va a put-
tane’, i romani pure, e ai
politicanti sembra proprio
che vada bene così.

Alessia Vetro
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Le lucciole illuminano il nostro municipio di immensa indecenza
Le fermate degli autobus vengono usate dalle prostitute come riparo in attesa dei clienti

Fioccano 
le segnalazioni 

da parte 
dei cittadini 

alle forze 
dell’ordine 

che data 
la pericolosità

della consolare
lamentano 

una carenza di
controlli

FFoottoo ddii AAlleessssiiaa VVeettrroo
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Èabbastanza ampia
la zona a traffico
limitato diurna e

notturna della capitale e

ha l’obiettivo di tute-
larne il patrimonio sto-
rico e archeologico e
favorire la diminuzione

dell’inquinamento am-
bientale. Dopo la pausa
di agosto, tra il 4 e il 6
settembre, sono tornati

attivi (soprattutto nel
fine settimana ma non
solo) tutti i varchi not-
turni presenti in città: da
Trastevere a San Lo-
renzo (con divieto di
transito dalle 21.30 alle
3 del mattino), quelli del
centro storico, del rione
Monti e di Testaccio (at-
tivi dalle 23 alle 3). Pro-
prio a Testaccio è partita
la sperimentazione dei
nuovi varchi (preceden-
temente l’accesso alla
Ztl notturna, in vigore il
venerdì e il sabato dalle
23 alle 3, era controllato
dalla polizia locale). La
sperimentazione della
Ztl, delimitata da via
Marmorata,  via Luigi
Galvani, via Aldo Ma-
nunzio e lungotevere Te-
staccio, durerà per i
primi 30 giorni: in que-
sto periodo i varchi sono
accesi senza rilevare le

infrazioni, sarà però an-
cora presente la polizia
locale per regolamentare
gli accessi e sanzionare
eventuali trasgressori, in
seguito partirà il sistema
elettronico. Dall’inizio
di agosto, sono già cam-
biati i sensi di marcia in
alcune strade del quar-
tiere al fine di regolare la
circolazione. I residenti
o domiciliati, i titolari di
laboratorio artigianale
nella zona a traffico li-
mitato di Testaccio, co-
loro che vi lavorano
nelle ore notturne  e i
proprietari di posto auto,
possono richiedere il
permesso per accedere.
Per le altre categorie au-
torizzate (disabili o pos-
sessori di auto
elettriche), l’inserimento
nelle liste sarà automa-
tico. 

Stefania Cucchi

Tornano in funzione in tutta la città le Ztl notturne
Negli orari della limitazione comparirà la scritta “varco attivo”

Dopo la consueta
sospensione

nel mese di agosto,
sono stati attivati
i varchi elettronici

notturni 
nelle diverse zone

della città
e potenziati 

alcuni autobus che
nel fine settimana

garantiscono 
i collegamenti 

con le zone chiuse
al traffico

In III Municipio nasce 
il Centro d’aiuto alla vita

L’obiettivo è fornire un sostegno alla maternità, aiutare
le donne che affrontano gravidanze in situazioni di difficoltà
da un punto di vista familiare, economico e sociale

A fine luglio aperto
il parcheggio di 
via della Bufalotta

Un altro regalo
dei mormoni nel

nuovo centro religioso
Taglio del nastro alla presenza di numerosi cittadini e
del presidente dell’assemblea capitolina Mirko Coratti
ed il presidente del Municipio, Paolo Marchionne

Man mano che in via di Settebagni procede la
costruzione del primo tempio della Chiesa di
Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni (i

mormoni) in Italia, iniziano a trapelare dettagli sulle ca-
ratteristiche di questa notevole opera religiosa e archi-
tettonica che si prefigge lo scopo di beneficiare non solo
i fedeli della chiesa, ma anche tutti i cittadini della zona.
In aggiunta ai rigogliosi giardini che saranno aperti al
pubblico e al Centro di storia familiare che permetterà
a chiunque, membro o non membro della Chiesa, di ri-
costruire gratuitamente la storia della propria famiglia,
la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni
ha deciso di fare ai romani un altro regalo di non poco
conto, riportando a Roma 13 statue scolpite qui 2 secoli
fa da Bertel Thorvaldsen, autore tra l’altro della tomba
di Pio VII nella Basilica di San Pietro, il quale, proprio
a Roma, scolpì Cristo e i Dodici Apostoli dell’antichità
per adornare l’odierna cattedrale di Copenaghen. Con
questo dono, i mormoni riportano a Roma un pezzo
della sua storia e contemporaneamente dichiarano a
gran voce il loro credo nel Salvatore Gesù Cristo. Le
statue di marmo di Carrara saranno esposte e visitabili
gratuitamente nel Centro visitatori del centro culturale
e religioso in costruzione.

NiSc

Alla fine di luglio è stato aperto il parcheggio in via
della Bufalotta  da lungo tempo atteso dagli abitanti
del circondario. A tagliare il nastro, in assenza del

sindaco è intervenuto Mirko Coratti, presidente dell’assem-
blea capitolina, tra l’altro residente nelle vicinanze del par-
cheggio, con il presidente del Municipio Paolo Marchionne
alla presenza di un nutrito gruppo di cittadini e del coman-
dante Renato Marra del Gruppo di Polizia di Roma Capi-
tale, dell’ingegner Domenico Di Paolo responsabile
dell’ufficio tecnico municipale, dell’ispettore Aldo Muggeo
della Polizia di Stato, di Fabio Dionisi, presidente della
commissione municipale Lavori Pubblici, di alcuni consi-
glieri della maggioranza e del consigliere regionale Anto-
nello Aurigemma.

NiSc

Anche in III municipio
è nato un Centro di
aiuto alla vita per of-

frire un aiuto concreto alla
maternità. È stato inaugurato
l’8 settembre nella parrocchia
di San Ponziano, a Talenti, in
via Festa 50. È stato illustrato
il progetto alla presenza del
presidente nazionale del Mo-
vimento per la vita Carlo Ca-
sini, della segretaria nazionale
Paola Mancini e del presi-
dente regionale Roberto Ben-
nati. Il centro si trova in una
delle sale della parrocchia, è
composto da uno spazio per
ricevere le persone e da uno
destinato ai colloqui. Al suo
interno operano 13 volontari
che hanno ricevuto una for-
mazione specifica sulle tema-
tiche relative alla maternità e
alla paternità. «L’obiettivo è
rispondere alle esigenze del
territorio, fornire alle donne
un supporto economico e psi-
cologico, aiutare coloro che
affrontano gravidanze indesi-

derate, che vivono la mater-
nità da sole o che si trovano in
situazioni di difficoltà prima e
dopo la nascita del bambino»,
spiega una volontaria. Quello
nato nel nostro municipio fa
parte dei 315 centri esistenti
in Italia fondati dal Movi-
mento per la vita che ha la fi-
nalità di promuovere e di
difendere il diritto alla vita e
la dignità di ogni uomo, dal
concepimento alla morte na-
turale e che è composto da
una federazione di movimenti
locali, centri e servizi di aiuto
alla vita e case di accoglienza.
Chiunque volesse ricevere as-
sistenza può recarsi il lunedì
mattina dalle 9,30 alle 12,30
e il giovedì pomeriggio dalle
16,30 alle 19,30 nella parroc-
chia di San Ponziano o con-
tattare il centro chiamando il
numero 3290847824, attivo
24 ore su 24.  

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it





ppaaggiinnaa 66 VVeenneerrddìì 2200 SSeetttteemmbbrree 22001133

Il M5S e l’impegno per le fonti alternative
Presentata la mozione sugli impianti fotovoltaici nel nostro municipio

Lo scorso 5 settem-
bre, in occasione
del consiglio mu-

nicipale, il M5S ha pre-
sentato la mozione
riguardante gli impianti
fotovoltaici che si inseri-
sce nel progetto “Energia
sostenibile” volto a pro-
muovere lo sviluppo e la
diffusione delle fonti di
energia rinnovabile. In-
contriamo Massimo Mo-
retti e l’ing.
Massimiliano Pallotta ri-
spettivamente consi-
gliere e membro del
M5S, per saperne di più.
«Il bando e il progetto
per le energie sostenibili
è già esistente. Abbiamo
chiesto al presidente
Marchionne di riferire
sulle strutture presenti al-
l’interno del III munici-
pio che sono già
predisposte con delle co-
perture pronte per instal-
lare i pannelli
fotovoltaici. La maggio-
ranza si è astenuta in
massa bocciando, così, la
mozione. Siamo arrivati
secondi perché il munici-
pio ha già individuato le

strutture su cui montare i
pannelli. Il nostro pro-
blema,-  continua Mo-
retti -, è quello di poter
accedere al contributo di
25 milioni di euro. Biso-
gna recuperare quel de-
naro che noi diamo alla
comunità europea ma
che, al momento oppor-
tuno, non siamo in grado

di riprenderci. Abbiamo
bisogno di dare spazio
alle energie alternative
come fanno in altri paesi
ma veniamo a scoprire,
solo quando chiediamo
di inserire nel progetto
anche il municipio III,
che la maggioranza
aveva già individuato le
strutture più idonee e al-

lertato gli uffici tecnici.
Noi del M5S ci siamo of-
ferti di dare una mano
perché abbiamo persone
molto esperte per portare
avanti un progetto di
questo genere. Siamo in
democrazia e vorremmo
sapere cosa hanno propo-
sto».

Fabiana Patrì

La necessità di utilizzare fonti alternative e rinnovabili è una
necessità non più prorogabile soprattutto per gli edifici pubblici

Lo scorso 29 agosto in Consiglio
Municipale è stata approvata la
proposta all’ordine del giorno,

presentata dalla maggioranza - a firma
del consigliere Pd Angelo Massacci - ri-
guardante la creazione di un parco pub-
blico attrezzato aVilla Spada. L’area che
dovrebbe ospitarlo è quella adiacente al
cantiere del ponte. Si tratta di circa due
ettari di terra mal recintati che, in pas-
sato, sono stati sede di insediamenti abu-
sivi, poi rimossi dalle forze dell’ordine.
Negli anni scorsi, inoltre, si sono verifi-
cati alcuni incendi a causa della mancata
pulizia e messa in sicurezza della super-
ficie. Gli abitanti della zona hanno orga-
nizzato una raccolta di firme a favore del
progetto, raccogliendone circa 300. I cit-
tadini, infatti, hanno a cuore questo spa-
zio verde tanto che nel maggio scorso vi
hanno organizzato una giornata ecologica e piantato alcuni alberi. Il finanziamento dell’opera dovrebbe av-
venire attraverso l’impiego di risorse stanziate nell’ambito della realizzazione del nuovo collegamento
viario tra Fidene e Villa Spada. Nella stessa seduta consiliare, infatti, all’ordine del giorno c’è stata anche
la proposta di eliminare la rotatoria tra via Radicofani, via Piteglia e via Monte San Savino prevista dalla
progettazione del Programma di Recupero Urbano Fidene-Val Melaina. I soldi risparmiati per l’infrastruttura
e l’esproprio delle particelle catastali dell’area interessata, sarebbero così destinati al parco. 

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Un parco attrezzato necessario per Villa Spada
Interessati anche i cittadini che hanno raccolto circa 300 firme a favore del progetto

La proposta di Angelo Massacci (PD) approvata dalla maggioranza in Consiglio Municipale
prevede la realizzazione di un parco pubblico nell’area adiacente al cantiere del nuovo ponte 

Eliminata dal progetto
la rotatoria 

di via Radicofani

I soldi risparmiati dalla sua soppressione destinati 
alla riqualificazione urbana delle aree adiacenti

Il Programma di Recupero Urbano Fidene- Val
Melaina includeva, oltre alla costruzione del
nuovo ponte tra Fidene e Villa Spada, la rea-

lizzazione di una rotatoria in via Radicofani, nel
punto d’intersezione con via Piteglio e via Monte
San Savino. Durante la seduta del Consiglio Mu-
nicipale dello scorso 29 agosto, è stata approvata
la proposta all’ordine del giorno, firmata dai con-
siglieri del Pd Fabio Dionisi e Francesca Leon-
cini, relativa all’eliminazione della rotatoria in
questione. All’epoca dei rilievi e della progetta-
zione, tale opera era stata concepita per raccor-

dare la viabilità delle nuove cubature previste in
via Piteglio, traversa senza uscita di via Radico-
fani. Nelle successive progettazioni delle cubature
residenziali, tuttavia, è stato modificato il sistema
di connessione ipotizzato in precedenza, che ora
arriverà invece su via Radicofani attraverso un al-
laccio su via San Gennaro. Di conseguenza, dato
che non si avrà un aumento di traffico su via Pi-
teglio, la proposta avanzata sottolinea l’inutilità
dell’infrastruttura e la sconvenienza delle proce-
dure di esproprio e della chiusura delle attività
commerciali presenti nell’area. Si è chiesto di im-
piegare, quindi, le risorse risparmiate per la rota-
toria in interventi di riqualificazione urbana delle
aree adiacenti. Ad esempio si vorrebbe dare vita
a un parco pubblico attrezzato a Villa Spada.
Sempre nel quartiere gli esponenti della maggio-
ranza pensano alla costruzione di un parcheggio
al di sotto dell’attuale ponte, in un’area dismessa
appartenente a Ferrovie dello Stato. Per quest’ul-
timo sarebbe stato fatto già un progetto esecutivo
nel 2004, che non ha avuto però alcun seguito. 

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

A fine agosto approvata in Consiglio una proposta della
maggioranza per la soppressione della rotatoria in via
Radicofani, prevista dal P.R.U. Fidene-Val Melaina
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La gestazione infinita del tratto Conca d’Oro - Jonio della Metro B1
Tre anni di ritardo. I cittadini vogliono uscire da questo lungo travaglio!

«La fine dei lavori
alla stazione della
linea metro B1

Jonio avverrà tra febbraio
e marzo del 2013…».
Con questo ottimistico
annuncio, Antonello Au-
rigemma ex assessore co-
munale alla Mobilità
circa un anno fa rassicu-
rava i malcapitati cittadini
tenuti in ostaggio dai can-
tieri, e che la parola fine
sarebbe stata sigillata in
una manciata di mesi. In-
fatti è andata proprio
cosi! Nonostante i nume-
rosi tentativi, l’ufficio
stampa di Roma Metro-
politane e della Salini elu-
dono accuratamente ogni
domanda lasciando la co-
munità avvolta nell’incer-
tezza e nella nuvola di
polvere. Nulla si sa nè sui
tempi, nè su come si svi-
lupperanno gli spazi de-
stinati a verde pubblico,
la viabilità, i parcheggi e
le tanto temute strisce
blu! Dato il continuo slit-
tare di mese in mese a
causa di falle, errori nelle
lavorazioni delle ditte ap-
paltatrici, e vari flop, nes-
suno dei dirigenti si
azzarda più ad ipotizzare
un periodo certo: nem-
meno l’attuale assessore
in carica si pronuncia in
proposito. Per niente
bello, funzionale e attra-

ente, il quadrante interes-
sato dai lavori è al limite
della sopportazione. E a
lamentarsi sono soprat-
tutto le famiglie, quelle
che vivono nelle case po-
polari a ridosso dei can-
tieri ancora operativi e in
piena attività, che non ne
possono più di mangiare
polvere a colazione
pranzo e cena, mentre per
quelle nel piazzale e nella
via prescelta nell’aggiudi-

carsi il titolo di “ stazione
Jonio”, la vita è tornata da
diverso tempo in un re-
gime di apparente norma-
lità, fortunate di essere
stati privilegiate da scelte
tecniche e lavorazioni
molto più soft. Le strade
imprigionate ed interes-
sate dai lavori sono sem-
pre loro : via Scarpanto,
via di Val Melaina e via
delle Isole Curzolane.
Alle ultime due vie citate

è toccata una sorte molto
più triste rispetto alle
altre; accogliere come
fosse una culla l’ultima
tappa della talpa Ibm “
Nannarella”. Un serpen-
tone lungo cento metri
estratto nell’apposito
pozzo lungo cinquanta
metri di profondità creato
alle pendici dei palazzi
dell’Ater. Tra percorsi la-
birintici modificati, para-
tie gialle e appartamenti

sventrati (ricordiamo
anche l’esplosione della
talpa avvenuta nel sotto-
suolo a luglio del 2013 a
via Monte Favino per un
errore..), l’angolo Valme-
laina - Curzolane è stato
un altro tratto di strada
brutalmente  sottoposto a
forti traumi e protagonista
in assoluto di un evento a
dir poco “di forte impatto
ambientale”. Ma allora
perché chiamarla Jonio e
non Valmelaina visto che
si riversa nella sua totalità
nel quartiere? Perché a
piazza Annibaliano il
nome è stato modificato
in corso d’opera dopo la
sacrosanta protesta dei re-
sidenti e qui nessuno si
pronuncia? La nomencla-
tura della fermata metro
non è certo uno dei pro-
blemi prioritari che il mu-
nicipio deve trattare in
tempi stretti, ma andrebbe
messo in agenda nella
voce “cose ingiuste da ri-
solvere” e legittimare ciò
che di diritto spetta ai
“martiri” che hanno su-
bito le lavorazioni kami-
kaze, brutali e senza sosta
. La promessa che fac-
ciamo ai nostri lettori è
che seguiremo e torne-
remo a trattare l’argo-
mento.

Alessia Vetro

Val Melaina 
è ancora 

un cantiere. 
Incertezza 

e silenzio sulla
data di apertura

della stazione
Jonio

Nella mente di chi
ha progettato i pa-
lazzi di Vigne

Nuove, il cemento a vista
è un tocco di architettura
moderna per gusti raffi-
nati. Probabilmente nella
mente dei piccoli, e grandi,
pazienti che per vari mo-
tivi passano all’asl di via
Dina Galli, invece, lo è un
po’ meno. Per questo
Mammestufe in collabora-
zione con il municipio III,
l’Asl RmA, Anagramma
onlus e Gruppoidee, ha
dato vita all’evento “via il
grigio” per rendere l’asl di
via Galli meno grigia. Wri-
ters armati di bomboletta

hanno realizzato alcuni
graffiti sulle pareti dell’asl
e hanno donato quel tocco
di colore che serve per
dare un aspetto meno aset-
tico e anonimo alle pareti
della struttura. Un’inizia-
tiva che riporta alla mente
quella analoga della sta-
zione di Nuovo Salario
quando nel 2006 due wri-
ters di fama internazio-
nale, Blu ed Etnik,
ridipinsero i 1200 metri
quadrati della stazione
conferendole l’aspetto
unico che tutt’ora ha. Sono
solo piccoli interventi di
decoro che però possono
significare molto in quanto

Graffiti e murales contro
l’anonimato della periferia

Bombolette, stencil e creatività 
la ricetta per una città decorosa

Prima l’asl di via Dina Galli, ora il muro 
all’inizio di via Conti: due esempi di come 
valorizzare il territorio attraverso la street art

aiutano a ripensare lo spa-
zio urbano. Per questo
l’amministrazione è decisa
nell’ appoggiare questo
tipo d’interventi tant’è che
i primi di settembre, in via
Giovanni Conti, è stato
realizzato, da artisti Boli-

variani Venezuelani, un
murale su una delle tante
pareti anonime della città.
«Il decoro urbano è uno
dei grandi assilli di questa
città – spiega Paolo Mar-
chionne presidente del
Municipio III – esistono

delle situazioni davvero
insopportabili, e credo che
da questa nostra difficoltà,
ovvero quella di mante-
nere tutti i muri della città
puliti, possa nascere un
opportunità per la creati-
vità e per l’espressione di

ragazzi che magari fanno
un percorso formativo in
questo senso». Aspettiamo
dunque fiduciosi altri “at-
tacchi d’arte” sui muri del
nostro territorio.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 
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La zona di Prati Fiscali è abbandonata a se stessa
Insediamenti abusivi, prostitute e carenze urbanistiche assillano i cittadini

L’arteria, 
tra le principali

del municipio,
unico 

collegamento 
con l’esterno 
insieme alla 
Nomentana 

e al ponte delle
Valli, ricca di 

attività 
commerciali 
e abitazioni, 

affoga 
nel degrado

APrati Fiscali gli
insediamenti abu-
sivi, la prostitu-

zione dilagante, le
carenze urbanistiche os-
sessionano i residenti. Il
comitato di quartiere Sal-
viamo Prati Fiscali si oc-
cupa da anni di queste
problematiche, cercando
di sensibilizzare i citta-
dini e spronare le istitu-
zioni. Loro la proposta,
ad esempio, di prolungare
il semaforo pedonale al-
l’altezza del civico 108
per salvaguardare i pe-
doni che attraversano la
complanare, utilizzata
impropriamente dagli au-
tomobilisti per evitare il
semaforo sulla corsia
principale. Oppure la de-
nuncia dei disagi di via

Prato Rotondo, dove in
alcuni punti mancano stri-
sce pedonali, cassonetti e
illuminazione. 
Sembra, infatti, che in
questa zona alcune aree
non siano ancora ufficial-
mente annesse al territo-
rio comunale, perciò non
raggiungibili dai servizi
pubblici di base. Più pres-
sante, poi, risulta il pro-
blema dei nomadi, che
vivono nei numerosi inse-
diamenti del quartiere in
totale mancanza di igiene
e sicurezza, a volte delin-

quono e spargono i rifiuti
tirati fuori dai cassonetti.
Ma il problema della pro-
stituzione, che negli ul-
timi tempi sembra essersi
intensificata, è senza dub-
bio il più preoccupante.
Le ragazze che popola-
vano la Salaria sono
ormai giunte ad occupare
anche i Prati Fiscali fino
a piazzale Jonio. Quoti-
diani reperti di attività il-
lecite in questo senso
vengono rinvenuti a ri-
dosso dei portoni: indu-
menti, fazzoletti,
preservativi sui marcia-
piedi e nelle rampe dei
garage. È possibile che il
racket del sesso nella
zona si sia modificato:
sembrerebbe che le luc-
ciole di Prati Fiscali, rela-
tivamente recenti,
“dipendano” da protettori
provenienti dai campi no-
madi, mentre sulla Salaria
la gestione malavitosa è
quella di sempre. Come
se l’area di Prati Fiscali
fosse stata data in “con-
cessione” da un protettore
ad un altro. Il presidente
Marchionne, che ha in-

contrato la scorsa setti-
mana il comitato e i citta-
dini, è stato informato su
tutte queste tematiche e si
è detto disponibile a for-
nire una risposta concreta
in tempi ragionevoli. In-
tanto i residenti si orga-
nizzano da sé. Mercoledì
11 settembre si è svolta la
consueta “Passeggiata

contro le passeggiatrici”,
manifestazione di citta-
dini sostenuta dai consi-
glieri di opposizione:
Francesco Filini (Fli),
l’ex presidente Cristiano

Bonelli e Manuel Barto-
lomeo (Pdl), Fabrizio Ca-
scapera (Lista Marchini),
Massimo Moretti e Si-
mone Proietti (M5S), tutti
presenti all’evento. Con
la protezione delle forze
dell’ordine, il gruppo di
volenterosi è riuscito a di-
sturbare le attività illecite
di prostitute e protettori

percorrendo a piedi la via
dall’inizio alla fine. Ma le
soluzioni concrete? Il pre-
sidente del comitato Sal-
viamo Prati Fiscali
Alessandro Corsi pro-

pone la chiusura della via
in alcune ore: «Sappiamo
che è difficile da realiz-
zare, ma anche che è
l’unica idea presentata».
In effetti la legge non
aiuta, visto che in Italia
non c’è il reato di prosti-
tuzione ma solo di sfrut-
tamento e il Municipio,
come conferma l’ex mini-

sindaco Bonelli, non ha i
poteri necessari per ope-
rare nelle questioni di via-
bilità.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Foto di Alessia Vetro

Il giorno 19 agosto scorso, nella parrocchia dei SS Angeli Custodi di piazza Sempione si sono svolti i
funerali di Padre Paolo Di Nardo. Questo sacerdote dell’Ordine dei Chierici Regolari Minori di S. Fran-
cesco Caracciolo, dal 1984 ha dedicato la sua vita per le Missioni in Africa e in particolare nel nord-est
del Congo, a Goma, Nyamilima e altrove creando scuole, strutture per giovani disadattati di quella na-
zione, chiese e portando aiuti umanitari, borse di studio, adozioni scolastiche a distanza e tutto quello
di cui possono aver bisogno le popolazioni di quei luoghi e coinvolgendo in queste attività molti par-
rocchiani del nostro Municipio che hanno fornito il loro ingegno, la loro disponibilità sia di tempo che
economica per aiutarlo in queste missioni. Il parroco di Nyamilima, Padre Jean Claude Lulonga è at-
tualmente in Italia: è dovuto scappare perché minacciato di morte da quelle bande tribali (M23, Mai-
Mai, FDLR) che uccidono nella zona i civili facendo un vero e proprio “tiro a segno”. Monusco (Onu)
e autorità centrali non esistono. Mentre mi auguro di averLe fatto cosa gradita portandola a conoscenza
di questa realtà, Le sarei molto grata se Lei volesse scrivere due righe al parroco Don Mario Aceto ( via
Alpi Apuane 1, 00141 Roma) dando atto di sensibilità nei confronti di tutta una Comunità italiana di-
sponibile in modo profondamente tangibile verso il nord-est del Suo Paese.

La ringrazio fin d’ora per quello che riterrà opportuno e giusto fare.
Una lettrice (Lettera firmata)

Lettera aperta all’Onorevole Cecile Kyenge,
Ministro per le Politiche Giovanili



VVeenneerrddìì 2200 SSeetttteemmbbrree 22001133 ppaaggiinnaa 99

Baraccopoli nel Municipio: una questione sempre aperta
L’opposizione all’attacco sulla vicenda nomadi: “La situazione è peggiorata, proliferati gli insediamenti”

Trovare una soluzione
valida e duratura al
problema degli ac-

campamenti abusivi non è
cosa semplice. Quello degli
accampamenti «è un feno-
meno che c’è e c’è sempre
stato – chiosa Eleonora di
Maggio neo assessore alle
politiche sociali del Muni-
cipio – tipico delle grandi
città che non ha soluzioni
immediate». Un problema
che nel nostro Muncipio
sembra essere più accen-
tuato per questioni morfo-
logiche: sul nostro territorio
scorrono entrambi i fiumi
cittadini, Tevere e Aniene,
e le aree verdi sono nume-
rose dunque, chi vuole ac-
camparsi, qui trova il
terreno ideale. È già da al-
cune settimane che il cen-
trodestra municipale fa
pressing sulla questione ba-
raccopoli denunciando la
proliferazione di accampa-
menti in tutte le zone del
municipio e l’immobilismo
della giunta Marchionne
poiché a oggi nessuno
sgombero è stato predispo-
sto. In una nota diramata a
fine agosto, autori i consi-
glieri Filini e Bonelli capi-
gruppo di Fratelli d’Italia e
pdl, si legge che “la situa-
zione è precipitosamente
peggiorata a causa del-
l’inerzia di un’amministra-
zione municipale e
comunale che non sa deci-

dere su questo tema. Hanno
interrotto gli sgomberi, par-
lano continuamente di inte-
grazione favorendo – di
fatto – il proliferare di inse-
diamenti che alimentano
insicurezza e tensioni so-
ciali”. Il minisindaco Mar-
chionne, dal canto suo, è
convinto dell’assoluta inef-
ficacia di questo strumento
che oltre ad essere presso-
ché inutile comporta un
costo notevole «noi ve-
niamo da una stagione in
cui sono stati impegnati per
il piano nomadi e l’emer-

genza nomadi quaranta mi-
lioni di euro, molte di que-
ste risorse sono finite negli
sgomberi; ogni sgombero
costa dai 30 ai 50mila euro
a seconda dell’entità. È
ovvio – continua il presi-
dente – che siamo preoccu-
pati dalla vicenda
ambientale e sociale che
comportano gli accampa-
menti abusivi ma credo che
sia inutile togliere risorse
per inseguire accampa-
menti da una sponda all’al-
tra dell’Aniene». Centinaia
gli sgomberi portati avanti

dalla precedente ammini-
strazione, ai quali però non
è seguita nessuna politica
di inclusione. Per la mag-
gioranza è necessario tro-
vare altri strumenti, oltre
agli sgomberi per risolvere
il problema. Nel frattempo
è stato chiesto alla polizia
municipale e alla polizia lo-
cale di tener sott’occhio le
situazioni in alcuni quar-
tieri come Conca d’oro e
Sacco Pastore e venerdì 13
il minisindaco, insieme a
polizia Locale, Roma Na-
tura, Gianna Le Donne, as-

sessore all’ambiente, i con-
siglieri Francesca Leoncini
e Francesco Coronidi, ha
fatto un sopralluogo al
parco delle Valli. Dal mu-
nicipio inoltre fanno sapere
di essere disponibili e pren-
dere tutte le iniziative pos-
sibili «siamo in contatto
costante sia con la sala ope-
rativa sociale di Roma ca-
pitale sia con l’assessorato
alle politiche sociali per ca-
pire esattamente quello che
si può fare».. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

Marchionne: 
“Trovare altri

strumenti oltre
agli sgomberi 
per risolvere 
il problema”

“Il direttivo del circolo del Partito Democratico Nuovo Salario di Piazza Bor-
tolo Belotti, stringendosi attorno alla famiglia di Giovanna, ha deciso di in-
titolare la propria sede alla memoria e all’esempio di Giovanna Marturano,

eroina della Resistenza antifascista, presidente onorario dell’Anpi di Roma ed
iscritta al nostro circolo, dove l’anno scorso aveva presentato da centenaria il suo
libro Memorie di una famiglia nell’Italia del novecento” lo dichiarano in una nota
Maria Teresa Ellul, coordinatrice del circolo Pd e Riccardo Corbucci, presidente
del consiglio del III municipio di Roma, dove la Marturano viveva. 

“In memoria 
di Giovanna Marturano”
All’eroina della Resistenza antifascista dedicato il circolo 

del Partito Democratico di Nuovo Salario di piazza Bortolo Belotti



condo gli studi condotti dal professor
Harold Koening psichiatra alla Duke
University in California, quest’espe-
rienza sembra sia in grado di aiutare
coloro che la praticano ad avere una
visione del mondo migliore, più otti-
mistica, dando uno scopo e più signi-
ficato alla vita. La spiritualità aiuta

psicologicamente a ridurre le negati-
vità, dando speranza e motivazioni,
ristabilendo un senso di autocontrollo.
Non dobbiamo accettare passiva-
mente le negatività, ma aprirci a pos-
sibilità di rinnovamento che possono
solo portare ad un migliormento.
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E la campanella delle lezioni ha ripreso a suonare
Lettere e interventi dell’assessore Sernaglia e del presidente Marchionne alle scuole

Lo squillare della
campanella d’ini-
zio lezioni é il rito

gioioso di ogni Settem-
bre. Le vacanze termi-
nano e inizia la routine
degli impegni per gli stu-
denti di ogni età. Il loro
vociare allegro é sempre
fonte di normalità e di ot-
timismo. Per chi, invece,
è preposto alla funziona-
lità dei servizi scolastici e
per chi fa parte dell’orga-
nico docenti, l’anno sco-
lastico appena cominciato
è sovente fonte di inquie-
tudini e di controversie.
Eh sì, perché la scuola
pubblica, è soggetta da
anni a tagli ai fondi ne-
cessari per renderla vivi-
bile. Mancano da troppo
tempo ormai le strutture
di base e là dove si ri-
chiede una scuola digita-
lizzata, a partire dagli
strumenti informatici di
base, non si forniscono gli
strumenti necessari per
realizzarla. Ma forse é
chiedere troppo, laddove
mancano il semplice
gesso e la carta per le fo-
tocopie. Anzi, spesso,
persino la fotocopiatrice é
fuori uso.E del degrado
dell’ edilizia scolastica se

ne fa un gran parlare, ma
in realtà i passi compiuti
non sono ancora del tutto
visibili. Sebbene, in terzo
municipio, la nuova
giunta sembra proprio
aver preso a cuore la que-
stione dei vari deficit
ormai noti. Giungono let-
tere alle scuole, a firma

del nuovo assessore alla
scuola, Pierluigi Serna-
glia e del presidente
Paolo Marchionne. Mis-
sive che sono iniezioni di
fiducia e di ottimismo per
dirigenti, docenti, stu-
denti e personale tutto.
«L’anno scolastico, alla
luce delle difficoltà eco-

nomiche imposte dalla
crisi, dovrà essere affron-
tato con ancora maggior
impegno, affinché la
scuola, “Bene Comune”
tra i più importanti, possa
essere messo in condi-
zione di esercitare al me-
glio la sua funzione»
dichiara Sernaglia. «Pie-

tro Calamandrei (uno dei
padri della nostra Costitu-
zione) sosteneva che - si
legge nella lettera dei po-
litici municpali -“trasfor-
mare i sudditi in cittadini
è miracolo che solo la
scuola può compiere”.
Crediamo che questa fun-
zione importantissima sia

ancora più indispensabile
in questi tempi». E, mira-
colosamente, s’iniziano
anche a notare i primi in-
terventi di risanamento
sulle strutture pericolanti.

Nonostante le criticità, l’anno scolastico inizia in municipio sotto i migliori auspici. Opere di manutenzione attive
sugli edifici scolastici in degrado. Assenti gli strumenti informatici, nonostante siano previsti dai nuovi programmi

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Per molti di noi le vacanze sono
finite da un pezzo e anche se al
nostro rientro eravamo pieni di

buoni propositi, ora ci ritroviamo a
fare i conti con le ansie e le preoccu-
pazioni del nostro quotidiano. Ango-
scia, disorientamento, inquietudine,
sono questi i sintomi di quella che gli
esperti chiamano la “Sindrome di
Ulisse” che ogni anno colpisce 8 ita-
liani su 10. Sfiduciati e preoccupati
per il loro futuro gli italiani al rientro
dalle vacanze devono affrontare la

triste realtà che avevano messo da
parte per qualche settimana. Lo stu-
dio condotto dalla Found Comunica-
zione, usando la metodologia WOA
(Web Opinion Analysis), ha raccolto
le opinioni di circa 1000 italiani al
rientro dalle ferie, rivelando che il
36% non riesce a dormire a causa del
lavoro che spesso manca o è preca-
rio, il 28% è angosciato dal mutuo
della casa il 16%  è preoccupato a
causa delle spese domestiche. Pro-
prio come l’eroe greco, sembriamo

aver perso la bussola, privi
di riferimenti precisi sui
quali porre le basi per il no-
stro futuro. Ma se ci la-
sciamo prendere la mano
da tutte queste paure fi-
niamo per ammalarci
quando invece dovremmo
contrastare questi stati
d’animo dannosi. Curare il
nostro spirito aiutandoci
con la meditazione o la
preghiera si è dimostrato
un aiuto molto valido. Se-

Autunno senza stress, ansie e preoccupazioni 
Prevenire è meglio che curare. Le notizie non sono molto incoraggianti, ma c’è un modo per combattere la sindrome di Ulisse 

Cristina E. Cordsen
cristina.cordsen@vocequattro.it
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Consiglio municipale

Correva l’anno 2011 e
Corbucci, soste-
neva:«Ringraziamo

la sensibilità della dirigenza
della “Asl Roma A” che ha
accolto le nostre richieste e
quelle dei comitati di quar-
tiere di Settebagni sul man-
tenimento del presidio
sanitario di via Salita della
Marcigliana che avrebbe do-
vuto chiudere definitiva-

mente. Accolte le richieste
dei cittadini nonostante i
tagli alla sanità previsti dal
Governo e dalle amministra-
zioni locali..». Poi, in marzo
2013 veniva sottolineata la
priorità per garantire il presi-
dio del poliambulatorio ed è
recente la notizia, diramata
on line dal Corbucci che af-
ferma:«Il poliambulatorio di
via della Marcigliana riaprirà

come previsto il 20 settem-
bre. Confermato da Antonio
Magi, coordinatore direzione
Uoc IV Distretto. Per il III
Municipio il presidio è una
struttura strategica impor-
tante del territorio, che in
questi anni cercheremo di
potenziare». 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Volontari cercasi per associazione sociale e sanitaria

“Insieme con te onlus” è un’associazione di volontariato con sede nel nostro munici-
pio (viale Adriatico, 1) che opera oltre che sul nostro territorio su tutta Roma. Svolge
un lavoro importante nei settori dell’assistenza sociale e sanitaria operando preva-

lentemente nell’ambito dei disturbi dell’umore e d’ansia ed è in grado di offrire un servizio
di aiuto del tutto gratuito attraverso l’accoglienza nei gruppi di auto aiuto di tutte e persone
che ne fanno richiesta, gruppi che si riuniscono una volta a settimana. Essendo sempre
più difficile dare risposta alle sempre più numerose richieste d’aiuto, l’associazione ha
deciso di incrementare il numero dei suoi volontari e a tale scopo sta organizzando un
corso di formazione per operatori della salute mentale al fine di moltiplicare i servizi of-
ferti a sostegno della persona che soffre di disagio mentale. Il corso avrà inizio il 9 no-
vembre e avrà frequenza settimanale. Si terrà presso l’Università Pontificia Salesiana il
sabato mattina. Per maggiori info visitare il sito www.insiemeconte.org.

Lucia Aversano

“Insieme con te Onlus” propone un corso di formazione 

Un settembre nel segno
della condivisione d’in-
tenti ha caratterizzato le

ultime due sedute del Consiglio
municipale presieduto da Ric-
cardo Corbucci. Le forze politi-
che, in sintonia con il governo
delle “larghe intese”, hanno
provveduto, infatti, a convergere
su alcuni temi importanti, pre-
sentati a piazza Sempione dove
soltanto il Movimento 5 Stelle è
apparso fuori sincrono, oppo-
nendosi prima e astenendosi poi,
alla delibera portata in Consiglio
sulla ratifica delle elezioni del
comitato di gestione del centro
anziani di largo Santa Felicita a
Fidene. Nel primo Consiglio
d’inizio settembre, tre su cinque
sono stati gli atti approvati dalla
forze politiche. La prima propo-
sta che prevedeva la valorizza-
zione dell’arte di strada ha avuto
esito favorevole, confermando la
delibera comunale promossa in
Campidoglio dai consiglieri Pe-
ciola e Proietti. Entusiasta la pre-
sidente della commissione
Politiche scolastiche, giovanili,
culturali e sportive Marzia Mac-
caroni che ne ha commentato
così la riuscita in Consiglio:
“Questo atto rappresenta un
primo passo per rianimare le
strade e le piazze della capitale,
spente e svuotate negli ultimi
anni dalla politica oscurantista
attuata dal centrodestra sul tema
della cultura e dell’arte”. Una
critica alla recente gestione che
non è stata digerita dai consi-
glieri di centrodestra che, al mo-
mento del voto, sono usciti
dall’aula. Duro il commento di
Simone Proietti del M5S che ha
parlato di “priorità sbagliate da
parte della maggioranza capito-

lina”. Chi invece si è goduto il
successo, incassando il “sì” con-
vinto da parte di tutte le forze
politiche è stato il capogruppo
della Lista Civica, Gianluca Col-
letta, che ha presentato due mo-
zioni sulla scuola. La prima
prevederà all’interno degli isti-
tuti un percorso didattico ed edu-
cativo sulla raccolta
differenziata. La seconda invece
costituirà nella bonifica del-
l’amianto dagli edifici scolastici,
un impegno concreto che potrà
essere realizzato anche grazie
allo stanziamento da parte del
Governo di 150 milioni di euro.
Non è passata invece la mozione
che il Movimento 5 Stelle ha
presentato sugli impianti foto-
voltaici, dove veniva chiesto al
Consiglio di predisporre il Mu-
nicipio alla partecipazione del
bando per “Energia sostenibile”.
La maggioranza si è astenuta de-
cretandone la mancata approva-
zione. Nel Consiglio di giovedì
12 luglio, straordinariamente
spostato alle 17, oltre alla titola-
zione della Sala a Fernando Di
Giamberardino, e a confermare,
come detto, l’elezione degli or-
gani direttivi del centro anziani
di Fidene, è stata approvata
anche la mozione, presentata dal
consigliere Valeria Milita, indi-
rizzata al Tribunale dei Minori di
Roma sul “caso Francesca”. La
proposta intende fare pressioni
per rivedere le ultime disposi-
zioni del tribunale che hanno co-
stretto Francesca, una ragazza
vittima di abusi sessuali da parte
di un vicino di casa, a rivedere il
proprio aguzzino tornare nel
proprio appartamento con gli ar-
resti domiciliari. 

Francesco Curreri

Approvate diverse delibere importanti.
Movimento 5 Stelle unica voce fuori dal
coro. La Lista Civica di Colletta conquista
successi con due mozioni sulla scuola

Riapre al pubblico il poliambulatorio
Le note di Riccardo Corbucci sull’iter per il mantenimento del centro sanitario

Il presidio di via della Marcigliana è una struttura strategica
per il territorio: durante la sua chiusura, la cittadinanza, specie
gli anziani, è stata costretta a rivolgersi a laboratori privati
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Valmelaina vorrebbe vestirsi di verde
L’idea di un vero parco nasce dalla mancanza di uno spazio verde attrezzato

Ci siamo, dopo 4
anni di cantieriz-
zazione, e spe-

riamo al più presto, il
nostro quartiere sarà libe-
rato dai bandoni gialli
della tanto attesa stazione
Jonio. Una fermata metro
che ha fatto vivere resi-
denti nel disagio e nel de-
grado, disagi che
potranno essere compen-
sati solo se verrà preso in
considerazione e portato
a termine un progetto pre-
sentato dal Comitato di
quartiere Valmelaina. Il
progetto è denominato
“Stiamo al verde” e vuole
dare al quartiere un vero
parco dove creare, final-
mente, un punto di aggre-
gazione e di
socializzazione che ad
oggi è inesistente, gestito
da tutti i firmatari del pro-
getto. Il Comitato ha già
presentato e protocollato
il progetto nelle varie sedi
competenti e si è incon-
trato con i rappresentati

dei vari organi. Si è indi-
viduato come luogo
ideale del progetto il
“tetto” della metro, già
destinato da Roma metro-
politane ad un grande
piazzale pavimentato con
qualche aiuola, senza

cancellata e con barriere
architettoniche rappre-
sentate da scale sia su via
Scarpanto che su viale
Jonio. L’idea di un vero
parco nasce dalla man-
canza di uno spazio verde
attrezzato, per i giochi dei

bambini e dei giovani
senza trascurare i nonni
del quartiere. Ed ecco al-
lora alberi e panchine,
fontanelle, laboratori al-
l’aperto per le scuole e
una grande parete per i
giovani artisti dove poter

dar vita alla loro creati-
vità. Per i nostri amici a
quattro zampe un’area
cani. Un parco così desi-
derato non poteva non te-
nere conto delle persone
disabili ed ecco allora che
nasce l’idea del giardino
sensoriale, pieno di colori
e profumi e con l’abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche e un
percorso per i non ve-
denti. Il parco protetto da
una cancellata e recintato
sarà cosi salvaguardato
da qualsiasi atto vanda-
lico. Ed è per questo che
il Comitato di Quartiere e
l’Associazione Agorà
stanno lavorando con te-
nacia e determinazione. Il
sogno del parco deve di-
ventare realtà per ridare
dignità ad un territorio
molto spesso dimenticato
ma amato da tutti noi.

Il Comitato 
Valmelaina 

e l’Associazione
Agorà presentano

ai cittadini 
il progetto 

“Stiamo al Verde”
per creare, 
finalmente, 

un punto 
di aggregazione 

e socializzazione

Lorella Giribaldi

Sabato 14 settembre alle ore 11.00, si è svolta, nella piazza denominata dai cit-
tadini piazza di Valmelaina, un’assemblea pubblica aperta a tutti. L’evento, per-
ché di evento si tratta, è stato voluto ed organizzato dai due consiglieri del III
Municipio del M5S, Massimo Moretti e Simone Proietti. Erano presenti anche
la deputata portavoce del M5S Roberta Lombardi e il consigliere al Comune di
Roma Marcello De Vito, già candidato a sindaco di Roma. È stato affrontato il
problema “casa” e Roberta Lombardi, sta seguendo la vicenda degli inquilini
Inpdap. I comitati presenti hanno chiesto al portavoce De Vito di attivarsi per
contrastare la nuova ondata di cementificazione prevista a Porta di Roma. Poi
l’invasione incontrollata del fenomeno della prostituzione di strada, con relativo
degrado delle zone interessate. Quindi anche di viabilità e raccolta rifiuti. Nel
corso dell’incontro, sia da parte dei politici che dei cittadini, si è sottolineata
l’importanza di un ritorno ad una partecipazione della gente alla vita politica
del proprio quartiere o della propria città. 

Agorà in piazza Valmelaina
con il Movimento 5 Stelle

Dal 16 al 22 settembre prossimi si
rinnova l’appuntamento interna-
zionale della Settimana Europea

della Mobilità Sostenibile, promosso
dalla Commissione Europea che si terrà
a Roma, così come in molte altre città
d’Europa. L’obiettivo è quello
di incoraggiare i citta-
dini all’utilizzo di
mezzi di trasporto
alternativi e soste-
nibili, promuo-
vendo i concetti
di sostenibilità
ambientale legati alla mobilità perse-
guendo il raggiungimento di soluzioni
che tendano al miglioramento della qua-
lità della vita. Il Municipio III (ex IV)

partecipa all’appuntamento con una Ta-
vola Rotonda “Mobilità

Partecipata” che si terrà
venerdì 20 settembre
alle ore 17.00
presso la Sala Con-
siliare Municipale,

sita in piazza Sem-
pione,15. Si affronterà il
tema della mobilità con

un incontro tra Istituzioni,
Comitati, cittadini ed Asso-
ciazioni, per discutere di
nuovi modelli di mobilità nel

territorio, passando per piste ciclabili,
zone 30 e pedonalizzazioni. Un incontro
per progettare e raccogliere idee sulla
mobilità nuova in III Municipio.

Settimana Europea della 
Mobilità Sostenibile
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blu” in via Comano nel
pomeriggio, per poi termi-
nare gli interventi di puli-
zia la domenica mattina

nella Riserva Naturale
dell’Aniene. Da sabato
pomeriggio e domenica
tutto il giorno a piazza

Sempione prenderà vita il
primo Ecologic city un
market del riuso e del riu-
tilizzo, un esempio con-

creto di valorizzazione
della materia e della sua
seconda vita insieme a
concerti, spettacoli teatrali
e laboratori per bambini.
Per affrontare e proporre
soluzioni percorribili in
tema rifiuti organizze-
remo domenica pomerig-
gio una tavola. L’evento è
per questa amministra-
zione un esempio con-
creto di sana e robusta
collaborazione tra il pub-
blico e le tante associa-
zioni che operano sul
nostro territorio, i pro-
blemi sono molteplici e
vanno affrontati uscendo
dall’emergenza e dal-
l’estemporaneità, pianifi-
cando le scelte e le azioni
e condividendole con i
cittadini. Il programma
completo della tre giorni
sarà presto disponibile sul
sito del Municipio.

Gianna Le Donne
Assessore Ambiente e
Cultura III municipio
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Val Melaina affoga e lancia l’ennesimo SOS
Al via l’intervento straordinario del Comune per la pulizia di caditoie e tombini

Sono sufficienti
pochi minuti di
pioggia eccezionale

per trasformare i rioni del
terzo municipio, e Val
Melaina in particolare, in
un lago. In pochi secondi
strade, piazze, negozi,
box auto e gli scantinati
di molti edifici, soprat-

tutto quelli popolari, sono
stati inghiottiti dall’ac-
qua, con gravissimi di-
sagi non solo alla
circolazione su strada ma
anche in quella under-
ground, nello specifico la
stazione metro Conca
D’Oro ridotta in una pi-
scina olimpica, e chiusa,
tanto per cambiare, per
diverse ore. Notevoli i
danni provocati alle atti-

vità commerciali del
quartiere, tormentate dai
grandi problemi mai ri-
solti e dalla cronica as-
senza da parte delle
istituzioni. Sono pochis-
simi i negozi superstiti ri-
sparmiati dal furioso
acquazzone, molti i com-
mercianti che aggiun-
gono al pallottoliere il
quantitativo di merce da
buttare, e la somma dei

danni che si raggiunge è
dir poco impressionante:
ventimila euro circa.
Cifra stimata solo consi-
derando l’ultima dram-
matica perturbazione. La
signora Paola, titolare del
negozio di tendaggi e tes-
suti ci testimonia con
delle foto l’agonia e le
gravi ripercussioni provo-
cate dalle ripetute bombe
d’acqua ai muri portanti,
ammalorati, pieni di
muffa e di piccole vora-
gini. Pompe idrauliche,
pale, bacinelle e stracci è
l’artiglieria di salvataggio
che il signor Augusto cu-
stodisce nel retrobottega
del suo negozio di generi
alimentari,che oltre il
problema dell’allaga-
mento subisce un ulte-
riore trauma, quello dei
cinque cassonetti del-
l’ama parcheggiati da-
vanti alla sua attività,
stracolmi di spazzatura e
che puntualmente si rove-
sciano a causa del forte
flusso d’acqua e river-
sano tutti i rifiuti davanti
le sue vetrine. Pietro
Fusco, presidente dell’as-
sociazione Agorà e mem-
bro attivo del comitato di
quartiere, ci spiega che la

situazione più delicata è
proprio quella di via Val
Melaina poiché è situata
in una posizione tale che
raccoglie tutto il fiume
d’acqua proveniente da
via Gran Paradiso, da via
Monte Massico e dal Vil-
laggio Angelini, e ag-
giunge «In una situazione
in cui il clima in Italia sta
assumendo sempre più le
caratteristiche dei paesi
tropicali, con piogge
brevi, ma intensissime,
non è pensabile interve-
nire solo sulle emergenze,
ma servono interventi

strutturali per evitare il ri-
petersi continuo di feno-
meni devastanti come
quello appena trascorso».

Nei giorni scorsi è stato
fatto un primo importante
intervento di pulizia sulla
piazza dell’ex mercato di
Val Melaina dopo la vi-
sita del presidente del
municipio Paolo Mar-
chionne, insieme ad
Arianna Marfoglia e Lo-
rella Giribaldi del comi-
tato di quartiere. La
manutenzione del piaz-
zale è di fondamentale
importanza,dato che i
tombini e le caditoie sono
otturati anche dalle foglie
secche a dalla spazzatura
che proviene dalla spa-

ziosa area “ludica”, oltre
al cemento dei cantieri vi-
cini. 

Alessia Vetro

I ripetuti temporali estivi e l’eccezionale nubifragio del 27 agosto hanno messo in ginocchio i commercianti della zona
che ora fanno la stima dei danni. Pietro Fusco, presidente dell’associazione Agorà: “Servono interventi strutturali”

Foto di Alessia Vetro

“Puliamo il Mondo” è
l’edizione italiana di
Clean Up the Word,

il più grande appunta-
mento di volontariato am-
bientale del mondo. Il
nostro municipio ha pa-
trocinato il week end di
Puliamo il mondo volto
alla pulizia di alcune aree
del territorio e finalizzato
a promuovere l’attività di
volontariato e la sana e
costruttiva collaborazione
tra cittadini, istituzioni e
realtà organizzate, tutti
con il comune obiettivo:
quello di tutelare e pro-
muovere i beni comuni.
L’iniziativa, prenderà il

via da venerdì 27 fino a
domenica 29 anche nel
nostro Municipio sulla
spinta di Legambiente
Aniene e in collabora-
zione con tantissime asso-
ciazioni e cooperative
presenti nel nostro territo-
rio, ci saranno tre giorni di
attività di pulizia straordi-
naria con tanti volontari:
venerdì saremo alla pineta
di Ponte Nomentano, sa-
bato gemelleremo Pu-
liamo il Mondo con ‘A
noi Piace Pulita’ alla Ri-
serva Naturale della Mar-
cigliana, passeremo poi a
festeggiare il compleanno
della casa famiglia “Casa-

“Puliamo il mondo”, 
un grande appuntamento
di volontariato ambientale
L’iniziativa è finalizzata a promuovere l’attività 
di volontariato e la sana e costruttiva collaborazione
tra cittadini, istituzioni e realtà organizzate

Gianna Le Donne



Nel quartiere del
Municipio III la
tradizionale festa

parrocchiale di settem-
bre vede coinvolta la
Parrocchia dei santi Cri-
sante e Daria e il suo
mezzo secolo di storia;
la Chiesa è stata eretta
infatti il 1 luglio 1964
con il decreto del Cardi-
nale Vicario Clemente
Micara “Quo pastorali
studio” ed affidata alla
provincia piemontese dei
Frati Minori Cappuccini.
Il riconoscimento agli
effetti civili è stato de-
cretato il 13 marzo 1965.
Il complesso immobi-
liare è di proprietà della
“Pontificia Opera per la
Preservazione e la prov-
vista di nuove Chiese in
Roma”. Il progetto ar-
chitettonico, compiuto
nel 1980, è opera di Aldo
Aloysi ed Ernesto Vichi.
La parrocchia e la comu-
nità si animano ogni
anno in onore della Ma-
donna e dei Santi con

musica, spettacoli, cal-
cio a 5, burraco, briscola
e naturalmente con i riti
religiosi ovvero la Santa
Messa e la processione
per le vie del quartiere
accompagnata dal presi-
dente del Municipio
Paolo Marchionne e da
Riccardo  Corbucci pre-
sidente del Consiglio
municipale. Quest’anno
la festa si è svolta dal 5
all’8 settembre e il parco
pubblico di via Bolo-
gnola ha accolto con gio-
chi, balli e fuochi
d’artificio i cittadini; al-
lestiti anche stand ga-
stronomici, espositivi e
giostre per momenti di
relax e incentivare la so-
lidarietà collettiva come
ha confermato l’Asso-
ciazione socio culturale
“ViviCastello” che pro-
prio nella serata di ve-
nerdì 6 settembre ha
festeggiato il suo decimo
compleanno.
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A Castel Giubileo l’annuale festa di Settembre
Per il rione molto sentiti i festeggiamenti in onore della Madonna e dei Santi Cristante e Daria

“ViviCastello” ha celebrato il suo decimo compleanno durante i festeggiamenti

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Sabato 21 settembre, in via Pelagosa 3, Insieme per
fare e l’Associazione Internazionale di Tai Chi Chuan
(IYFTCCA) presentano “Oriente e Occidente”, dalle
10:00 alle 19:30 conferenze, degustazioni, workshop.
Ogni ora lezioni di Tai Chi Chuan, Yoga, Pilates, Fel-
denkrais e Soft Gym, gli appuntamenti sono tutti gra-
tuiti e aperti al pubblico. Insieme per fare da 36 anni
si occupa di cultura e formazione, ed  è anche un cen-
tro dedicato alla promozione sociale, all’aggregazione
e alla comunicazione. L’Associazione Internazionale
di Tai Chi Chuan (IYFTCCA) rappresenta in Italia la
famiglia Yang, fondatori dello stile Yang tradizionale
di Tai Chi Chuan, il più praticato al mondo e di cui
sono stati comprovati gli effetti benefici sulla salute.
L’intento di Insieme per fare e della IYFTCCA è di
offrire alla comunità la possibilità di conoscere e spe-
rimentare le teorie medico-scientifiche e le discipline
che favoriscono benessere psichico, fisico e sociale,
una migliore qualità della vita. Si apre alle 10:00 con
la conferenza “Mente corpo e movimento” con il Dott
Sergio Basili. Alle 11:15 e alle 17:00 ”Perché il Tai
Chi Chuan fa bene alla salute”, a cura della Dott.ssa
Teresa Zuniga, Master in Omeopatia e Medicina Tra-
dizionale Cinese. Di rilievo alle 12:30 la conferenza
”Corretta alimentazione e benessere”, a cura della
Dott.ssa Maria Grazia D’Egidio, Direttrice dell’Unità
di ricerca dell’Ente CRA. Presenti stand di degusta-
zione biologica offerta da “Le petit Bio”, e free drink
proposti dalla “Torrefazione ed Enoteca Adriatica”
F.lli Bertini. Info 068185374 www.insiemeperfare.it
www.yangfamilytaichi.it

Oriente e Occidente
A Insieme per Fare il Festival 

del Ben-Essere e del Ben-Vivere

Villa Spada ha un
nuovo parroco:
don Massimi-

liano Testi, classe 1973.
La prima messa nella
parrocchia di Sant’In-
nocenzo l’ha celebrata
lo scorso primo settem-
bre, circondato da vec-
chi e nuovi
parrocchiani. Ha preso
il posto di don Maurizio
Milani, alla guida della
comunità per 33 anni.
Per Massimiliano la vo-
cazione arriva all’età di
tredici anni, durante le
vacanze estive a Taglia-
cozzo, dove rimane af-
fascinato dalla vita dei
frati della chiesa di San Francesco. Entra in seminario
quattordicenne, diviene sacerdote nel 1999 e svolge il
suo primo ministero nella chiesa di Sant’Ugo a Serpen-
tara. Poi si sposta a San Romano nel quartiere Porto-
naccio e nel 2011 è viceparroco nella chiesa di San
Cipriano a Torrevecchia. Durante le sue esperienze in
queste diverse realtà è sempre a contatto con i giovani,
tra incontri e campi scuola. E per essere ancora più vi-
cino a loro si serve delle nuove tecnologie e dei social
network. Sul suo profilo facebook messaggi di stima e
commenti alle omelie. Per quanto riguarda i nuovi pro-
positi, don Massimiliano non ama i grandi proclami e

sostiene che prima di fare grandi progetti bisogna co-
noscere la realtà in cui si opera. Intanto ha già iniziato
a tenere aperta la chiesa la mattina dalle 10 alle 12, ha
organizzato una cena in pizzeria con i ragazzi del quar-
tiere, e ha passeggiato per le strade e i bar di Villa Spada
per conoscere e avere un primo contatto con i suoi abi-
tanti. «È importante per me perché queste passeggiate
sono state un modo per dire “Io ci sono”», ha dichiarato
don Massimilano. Il nuovo parroco, insomma, è partito
con il piede giusto! 

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Don Massimiliano è il nuovo parroco di Villa Spada
Dopo tre esperienze in altri quartieri di Roma, lo scorso primo settembre ha

celebrato la sua prima messa a Sant’Innocenzo
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Come cambiano gli scenari nel post - elezioni quando cambia il colore politico

AMaggio la cittadi-
nanza era rimasta
colpita dall’im-

provviso cambiamento in
positivo che aveva ri-
scontrato in piazza Mi-
nucciano, oggi lo
scenario è desolante. Jes-
sica De Napoli, da presi-
dente della Commissione
Commercio, in primavera
chiese un comodato d’uso
al privato (Bonifaci) per il
quadrante di terra in que-
stione. L’area sarebbe do-
vuta già diventare del
Municipio, ma da quando
la De Napoli è andata
all’opposizione, nessuno
ha proseguito nelle mi-
gliorie, anzi. A conferma
di ciò è intervenuta Gio-
vanna, cittadina residente
negli edifici che costeg-
giano il giardinetto della
piazza, che si è detta nau-
seata dalla situazione in
cui versa l’area di fronte
casa. «Il limite di soppor-
tazione dei residenti è
giunto a destinazione. Il
problema di giorno è la
sporcizia in cui versa la
piazza, bottiglie, panno-
lini sporchi e soprattutto
vestiti sparsi lungo il mar-
ciapiede. I nomadi hanno
abituato i residenti a non
inserire l’abbigliamento
inutilizzato nell’apposito
contenitore giallo ma a

darlo a loro che però poi
non si preoccupano d’in-
serire ciò che non inte-
ressa nel cassone, ma a
lasciare tutto a terra. Nel
Decreto del Fare è stato
inserito un articolo per i
possessori di animali do-
mestici che parla di guin-
zagli che devono
rispettare determinate di-
mensioni e restrizioni
d’ogni genere. Gli escre-
menti sono biodegrada-
bili, le bottiglie di vetro di
certo no! Vorrei sapere a

cosa sta pensando chi do-
vrebbe occuparsi del de-
coro pubblico. Dov’è
l’Ama? Per non parlare
dell’assenza di sicurezza
della sera quando per por-
tare il cane a fare i propri
bisogni è bene stare sem-
pre in allerta che non si
aggiri qualche ubriacone.
Ma i controlli dove sono?
Io non ho mai visto una
pattuglia! Da qualche
mese a questa parte non
mi fido a invitare nessuno
a cena per la situazione in

cui versa l’area, siamo al-
l’assurdo». Queste parole
sono le stesse che pro-
nunciano la maggior
parte degli abitanti della
zona infuriati per la
messa in scena del pre-
elezioni quando, nono-
stante l’incomprensibile
gradino dove parcheg-
giare le macchine, era
stato istallato un gazebo,
costruiti dei sentierini e
delle staccionate e ri-
messo in sesto le pan-
chine. Un’altra mancanza

è la forma ibrida del giar-
dinetto: oggi è usato solo
per portare a passeggio i
cani che però non pos-
sono essere lasciati senza
guinzaglio. Allo stesso
tempo non è un parco per
bambini per l’assenza di
manutenzione e soprat-
tutto di giochi. È bene che
le autorità rispondano al
quesito: per chi è desti-
nato lo spazio: bambini,
cani o zingari?  

Prima era
uno spazio verde

anche se poco 
attrezzato. 

Ora è invasa 
dagli zingari 

e dalla sporcizia

Si è svolta domenica 15 settembre al Parco
delle Valli la quarta manifestazione cinofila
dedicata a Giulia Pergolini, grande appassio-

nata degli amici a quattro zampe, nonostante sia
stata fortemente limitata dalle condizioni climatiche
pessime che hanno pregiudicato il programma. La
manifestazione è stata organizzata in collaborazione
con il Nucleo Cinofilo della Polizia di Stato, l’As-
sociazione Carabinieri e la Protezione Civile. Il tro-
feo è nato in memoria di Giulia, ragazza di 23 anni
scomparsa in un incidente stradale, il cui amore che
provava verso i cani la portava in giro per le strade
a salvare quelli più in difficoltà. Proprio per man-
tenere in vita i valori che muovevano la ragazza, i

suoi genitori – Maria Puggioni e Carlo Pergolini – nel maggio del 2011 hanno deciso di
fondare l’Associazione Cinofila “Giulia Pergolini Onlus” al fine di realizzare progetti per
la tutela dei cani e lo sviluppo di attività sportive cinofile. La manifestazione ha coinvolto
cani di razza e meticci, e prove di lavoro dei cani delle forze dell’ordine coinvolte nella
rassegna. Il tutto contornato dal concorso fotografico “Il Cane: un amico gioioso e iro-
nico”. Mentre sfilavano degli splendidi cani lupi cecoslovacchi, nel corso della rassegna
sono state raccolte coperte, alimenti e medicinali per i cani dei rifugi. Per informazioni
sull’Associazione, contattare Silvia al 333.8497280.

(D.P.)
daniele.pellegrino@vocequattro.it

Onorare Giulia attraverso 
la sua passione per i cani

Al pratone delle Valli la manifestazione cinofila per raccogliere
coperte, alimenti e medicinali per i cani dei rifugi

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

La vergogna di trovarsi a piazza Minucciano



fetto. I carabinieri hanno accertato che i due giovani svolgevano l’attività di spaccio
in modo tanto proficuo ed organizzato quanto spudorato. Il più grande riceveva i
clienti all’interno dei giardini pubblici del complesso residenziale, dove aveva allestito
un banchetto per la vendita, armato anche di mazza da baseball, nascosta, per difen-
dersi da eventuali malintenzionati. Il più giovane, posizionato sui tetti del complesso,
svolgeva la funzione di vedetta, aveva il compito di segnalare con una radio ricetra-

smittente al “socio in affari”, l’arrivo dei clienti o di dare l’allarme in caso di arrivo
di forze dell’ordine. Nel corso delle successive perquisizioni sono state rinvenute nu-
merose dosi di cocaina e hashish, materiale da confezionamento e circa 600 euro in
contanti, forse il guadagno dell’attività illecita. Intensificati da tempo i servizi in zona
Cinquina da parte dei militari della Compagnia Cassia, che hanno consentito diversi
arresti, segnalazioni e denunce varie, come attività di prevenzione, repressione e si-
curezza in quartiere. 

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Dopo alcuni giorni di appostamenti durante il mese di agosto, giorno 27 sera è
scattata l’azione lampo a cura dei militari dell’Arma che si erano piazzati in
modo tale da osservare i movimenti degli spacciatori riuscendo a bloccarli

prima della repentina fuga, fermando anche due clienti che sono stati segnalati al Pre-
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L’ultimo saluto per Valentina Col a Piazza Sempione
La tragedia di una giovane e della sua famiglia condivisa da centinaia di residenti del terzo municipio

“Chi vive nel cuore di
chi resta, non morirà
mai”. Questo la toc-

cante frase, scritta su un
telo a caratteri cubitali,
troneggiante sulla fac-
ciata del palazzo munici-
pale di piazza Sempione.
Cielo terso e luminoso.
Piazza colma di giovani,
il due settembre, alle 16.
L’ occasione é la cerimo-
nia laica dei funerali di
Valentina Col. Una fine
inaspettata e straziante,

quale può essere la morte
di una giovanissima ra-
gazza di soli diciassette
anni, sana e vitale. Una
sportiva a tutto campo
nella sua squadra dell’as-
sociazione “Giro Volley”.
Una giovane che si di-
stingueva in tutto: per il
suo impegno nella disci-
plina sportiva e negli
studi, per la serietà nel
partecipare agli allena-
menti, per la sua carica di
umanità e simpatia. Per-

ché una vita così’ “viva”
si è spenta improvvisa-
mente? Perché é toccato a
lei che era il simbolo fra i
suoi amici della passione
e dell’energia? Non si
può andare via così. Non
c’é un motivo; se non che
la fine di Valentina sia ri-
conducibile ad un errore
da parte di chi avrebbe
dovuto soccorrerla e
scongiurarne il decesso.
Un errore fatale da adde-
bitare presumibilmente

alla malasanità. Ed é ri-
percorrendo le tappe cru-
ciali della vicenda che si
può evincere l’errore
umano. La sfortunata
giovane cade sulla spiag-
gia di Marina di Came-
rota battendo fortemente
il torace. Era il 14 agosto
e da lì inizia il suo calva-
rio. Accusa dolori lanci-
nanti nella respirazione.
Il 19 agosto una lastra
presso la clinica “Cobel-
lis” di Vallo della Lucania

evidenzia l’infrazione
all’ottava costola. Valen-
tina raggiunge la famiglia
a Pescia Romana per pro-
seguire le vacanze, ma i
dolori al torace le tolgono
il respiro e si rivolge al-
l’ospedale di Orbetello.
La ricoverano e le viene
diagnosticato un versa-
mento pleurico. Dopo
cinque giorni, il 25 ago-
sto alle 13, muore. Quali
soccorsi e quali cure le
sono stati propinati dai
medici in servizio e chi
non ha fatto cosa? Perché
i medici non sono riusciti
a salvare la vita di una
giovane sana e sportiva
che aveva solo una co-
stola fratturata? Oggi
resta tutto di lei, fra le la-
crime disperate di chi la
ama. «Valentina , ti amo»
grida papá Massimiliano,
al termine del suo di-
scorso conclusivo della
cerimonia funebre. È in
questo accorato messag-
gio d’amore verso la sua
“cucciola”, che non può
più partire con lui per
l’Olanda, che i “perché”
della sua fine diventano
prepotenti ed esigono ri-
sposte trasparenti.

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Funerali laici 
per la giovane

morta 
ad Orbetello.
Dieci i medici 

indagati. 
I risultati 

dell’autopsia: 
decesso 

per embolia 
polmonare. 

Il ministro della
salute, Lorenzin,

invia ispettori

Arrestati due spacciatori a Cinquina in zona Giardinetti



E’ guerra aperta in
Municipio tra l’as-
sessore alle Politi-

che Sociali, Eleonora Di
Maggio, ed il presidente
dell’associazione Ana-
gramma Onlus, Cristiano
Ceccato. E’ ormai sol-
tanto uno sbiadito ricordo
la giornata del 12 luglio
scorso quando, alla pre-
sentazione dell’iniziativa
“Ama e Vivi meglio”, le
due istituzioni si erano in-
contrate, stringendosi la
mano e strizzandosi l’oc-
chio per future attività da
compiere insieme. Ad ini-
zio settembre infatti,
complice l’ultima azione
della stessa associazione,
è scattata la resa dei conti.
La causa scatenante di
una divisione tanto netta
è stata la decisione da
parte di Anagramma di
intervenire direttamente
su piazza Vinci, cercando
di ridare dignità a un
parco abbandonato e pe-
ricoloso per gli stessi re-
sidenti. Il presidente
Ceccato ha più volte ten-
tato di riprendere il di-
scorso di collaborazione,
non trovando però la
“sponda” dell’istituzione
più importante, ma incas-
sato il mancato sostegno
da parte sia del presidente
del Municipio, Mar-
chionne, sia dell’asses-
sore Di Maggio.
Nonostante il disimpegno

politico, l’associazione ha
però svolto il lavoro di
volontariato, rimettendo
in sesto il parco grazie al
solido contributo dei disa-
bili e dei detenuti. Evi-
dentemente deluso dalla
stessa Di Maggio, Cec-
cato ha poi spedito, e dif-

fuso tramite i social net-
work, una lettera indiriz-
zata alla responsabile
delle Politiche Sociali ac-
cusandola di non aver
compreso il valore del-
l’azione svolta, chie-
dendo spiegazioni sugli
interventi futuri e sulla

stessa posizione di Ana-
gramma che godeva, gra-
zie alla giunta Bonelli, di
convenzioni gratuite e di
una stanza presso il Mu-
nicipio. Durante il Consi-
glio municipale dello
scorso 12 settembre, l’ex
presidente Bonelli ha pre-

sentato anche un’interro-
gazione chiedendo lumi
alla Di Maggio proprio ri-
guardo l’associazione di
Ceccato e su tutte le altre
organizzazioni di volon-
tariato presenti nel territo-
rio. L’assessore Di
Maggio ha però pronta-
mente risposto alle ac-
cuse, tracciando una linea
netta che sicuramente è
risultata indigesta a più di
qualcuno: «Mi spiace
constatare con quanta
animosità Anagramma se

la sia presa con la sotto-
scritta – ha dichiarato
l’esponente di Sel – il si-
gnor Ceccato mi ha fatto
pressioni, arrivando
anche a minacciarmi per
sottopormi le loro inizia-
tive. Come responsabile
delle Politiche Sociali,
sono orgogliosa delle
tante associazioni di vo-
lontariato presenti nel ter-
ritorio ma da oggi in poi
saranno monitorate in
maniera diversa di com’è
stato fatto negli ultimi

anni. Questo perché sono
convinta che, nonostante
permettano al Municipio
di risparmiare dando un
contributo gratis, deb-
bano per forza venire
chiamate soltanto in ul-
tima battuta laddove le
istituzioni non arrivano.
Per questo ho già in
mente, da diverso tempo,
di organizzare prossima-
mente una giornata in cui
incontrerò tutte le asso-
ciazioni del quartiere e
dove saranno stabilite

delle nuove regole, visto
che, da giugno, c’è una
nuova giunta qui in Mu-
nicipio. E se proprio devo
scendere nello specifico,
parlando di Anagramma,
avrò bisogno di tempo
per valutare il loro ope-
rato visto che, non
avendo le carte ed una
rendicontazione del la-
voro svolto, non so an-
cora cosa abbiano fatto
realmente per questo
quartiere ».

Francesco Curreri
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Contrasti tra l’assessore Di Maggio e Anagramma
Dopo che l’associazione era intervenuta a piazza Vinci per bonificare il parco

Eleonora Di Maggio

“Avrò bisogno di tempo
per valutare l’operato 

di Anagramma di cui ancora 
non ho la rendicontazione 

del lavoro svolto”

“Noi abbandonati dalle istituzioni”, accusa il presidente, Ceccato. Risponde l’assessore: “Di
Anagramma e di tante altre associazioni bisognerà ridiscuterne l’attività nei prossimi mesi”.

Siamo stati contattati da
Attilio Floccari che ha
voluto chiarire alcuni

punti relativi all’articolo sul
parco del Tufello pubblicato
lo scorso luglio. «Da 4 anni
sono Coordinatore IDV del
IV Municipio (ora III) e nel
tempo abbiamo cercato di
sensibilizzare l’Ater attra-
verso una raccolta di firme
affinché potesse effettuare la
pulizia dell’area. L’Ente ci ha
risposto rimbalzando la re-
sponsabilità al Comune, pro-

prietario effettivo di questo
tipo di terreni». A quanto
detto da Floccari, la delusione
più grande per i cittadini non
è stata quella di non trovare il
suo nome tra gli eletti, ma
l’assenza della problematica
del parco sul programma
della nuova giunta. «Persone
che – prosegue Floccari – al
contrario di me sono entrate
a far parte del Consiglio Mu-
nicipale si stanno facendo
pubblicità dichiarando fatti
non veri. Li inviterei pertanto

Parco del Tufello,
le spiegazioni 
di Attilio Floccari
Il coordinatore IDV del III Municipio: “Abbiamo cercato di
sensibilizzare l’Ater affinché potesse effettuare la pulizia
dell’area. L’Ente ha rimbalzato la responsabilità al Comune”

a documentarsi prima di rila-
sciare dichiarazioni sul parco
del Tufello visto che stanno
solo creando confusione e di-
sinformazione tra gli abi-
tanti». Floccari sostiene che
la maggior parte delle spese
per la pulizia del parco siano
state sostenute da lui e dalla
collega Maria Molinari della
lista civica Marino. Gli abi-
tanti hanno dovuto pagare
solo una parte dei soldi per la
raccolta dell’erba tagliata -
come dichiara il Coordina-
tore - visto che:«l’Ama non si
è impegnata minimamente a
sostenere le spese forse per-
ché qualcuno della vecchia
giunta non ha voluto. Proprio
per rendere il parco vivibile,
la cittadinanza si è impegnata
in tal senso, così come il sot-
toscritto che continua a farlo
nonostante la non elezione».

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it
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Primo stage “Car Defense” per difendersi
Fortemente voluto da residenti e istruttori si terrà domenica 22 Settembre

Sempre più spesso
nella nostra città e
anche nel nostro

municipio sentiamo rac-
contare di storie spiace-
voli di aggressioni subìte
in macchina o nei par-
cheggi e cresce sempre
più forte l’esigenza da
parte dei cittadini di pro-
vare a difendersi da que-
sta assurda violenza,
soprattutto tra la popola-
zione femminile. A que-
sto proposito domenica
22 Settembre dalle 9.30
alle 13.30 si terrà presso il
parcheggio pubblico della
stazione ‘Nuovo Salario’
lo stage ‘Car Defence’ or-
ganizzato da Carlo
Miozzi che tratterà le
maggiori tipologie di ag-
gressioni che si possono
subire usando l’auto sia
standone all’interno, ad
esempio fermi al sema-
foro, sia in un parcheggio
o in un garage o, cosa
sempre più tristemente
frequente, a seguito di liti
per viabilità. «Questo sarà
il tema centrale del-
l’evento – ci dice Miozzi

– e sarà aperto a tutti gli
appassionati di Krav
Maga e non solo. L’idea
nasce dalle numerose ri-
chieste della gente che
vuole potersi difendere in
caso di aggressione». Il
progetto è quello di far sì
che sempre più persone
possano accrescere la

propria padronanza nel-
l’autodifesa. Lo stage sarà
condotto dallo stesso
Miozzi coadiuvato dal-
l’istruttore Luigi Esposito
e da Augusto Costa.
Le iniziative non fini-
scono qui. Per Novembre,
infatti, è previsto uno
stage interdisciplinare

con diversi maestri di
sport e sistemi di combat-
timento che avrà anche un
fine sociale e cioè una
raccolta fondi per l’ospe-
dale pediatrico ‘Bambino
Gesù’.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Ad organizzare l’incontro è Carlo Miozzi che ne sarà il curatore
e che insegnerà le tecniche di difesa da aggressioni in auto

Il Settebagni ri-
parte dal settore

giovanile, non avendo più
la prima squadra i cui gio-
catori sono convogliati
per la stragrande maggio-
ranza in un altro club di
promozione con buona
parte della vecchia ge-
stione. Vertici, dunque,
tutti rinnovati con a capo
Berardino Miliucci e tante
novità, benché l’assetto
societario non sia ancora
perfettamente stabilito
come è invece quello tec-
nico. Le squadre gioche-
ranno sempre all’impianto
‘Angelucci’ e a parlarcene
è il nuovo direttore spor-
tivo Emanuele Salustri,
uno dei nuovi volti della società:«Le ambizioni sono quelle di crescere e tornare almeno con due categorie
nei regionali, ma soprattutto creare un’importante scuola calcio così da far compattare i ragazzi per formare
uomini e gruppi perché, a mio avviso, è solo dal gruppo che si costruisce qualcosa di buono». In casa bian-
corossa non si parla di acquisti e cessioni perché si ricomincia tutto da zero e quindi il progetto è nuovo e
prende forma con rinnovate speranze e idee. Di sicuro si punta a formare una compagine competitiva, ma
soprattutto un luogo dove l’educazione sportiva ed umana sia alla base di tutto.

Il calcio a Settebagni ricomincia da zero
Reset totale della storica società romana che cambia tutto rinunciando alla prima squadra

Tutte le forze saranno spese per il settore giovanile ed il suo pieno rilancio. Il direttore
sportivo Emanuele Salustri fa il punto della situazione: “Vogliamo due categorie regionali”

Riparte l’avventura 
del Real Colle Salario

Dei progetti e della filosofia del club 
ci parla il presidente Claudio Simoncelli

Secondo anno di vita per il Real Colle Salario,
formazione che milita da un biennio nella se-
conda categoria. Compagine rimaneggiata e to-
tali novità nell’assetto societario con a capo il
presidente Claudio Simoncelli, il vice presi-
dente Francesco Silvetti e l’avvocato Pietro Fa-
rina, promotori di questa nuova avventura
calcistica per rimettere in gioco sportivamente
il quartiere e rilanciarlo in questo senso. «Sono
molti i volti nuovi – ci dice il presidente Simon-
celli – soprattutto sono stati reclutati giovani del
quartiere di Colle Salario che fino allo scorso
anno militavano in categorie superiori. Tutto
questo allo scopo di unire la vecchia guardia
con forze fresche e fare bene». A guidare questi
ragazzi per il secondo anno consecutivo sarà
mister Lino De Roma. Circa gli obiettivi stagio-
nali Simoncelli afferma:«Non ci prefissiamo
nulla se non fare il meglio possibile perché
siamo una formazione semi nuova con un
gruppo da amalgamare bene. Campionato e al-
lenamenti si svolgeranno sul campo del DLF a
Villa Spada. Del girone E che ci è toccato in
sorte credo che non dobbiamo temere nessuna
avversaria in particolare se non noi stessi, per-
ché abbiamo grandi potenzialità soprattutto in-
dividuali, ma dobbiamo stare attenti a non
peccare nella mancanza di concentrazione. In
questo senso dovremo iniziare col piede giusto
e farlo fin dalla prima giornata nella quale af-
fronteremo una squadra di tutto rispetto che è il
Prima Porta Saxa Rubra».

(S.R.)

Una società tutta nuova e una formazione sempre
più piena di giovani per poter ripartire alla grande

Prima edizione 
della Futbles’s League

La manifestazione si terrà presso il
Centro Sportivo “Jubileum” in Ottobre

Novità in arrivo al centro sportivo ‘Jubileum’
dove ad Ottobre si terrà la prima edizione di
calciotto e calcio a 5 dedicata alla community
‘Fubles’s League’. Si giocherà secondo calen-
dario tutti i lunedì o martedì. La squadra
prima classificata vincerà un soggiorno di due
notti, viaggio incluso, a Barcellona. La parti-
colarità è che ci saranno arbitri professionisti
e regolarmente iscritti ad enti riconosciuti
dalla FIGC. Inoltre, ad essere premiati sa-
ranno anche la seconda classificata, il miglior
giocatore, il miglior portiere e il capocanno-
niere. Le gare avranno una durata di 25 minuti
per tempo. Insomma, tutto è pronto, le iscri-
zioni sono aperte e si possono aprire le danze!

(S.R.)

Il torneo sarà dedicato a squadre di calciotto e
di calcio a 5. Il premio è un viaggio a Barcellona

(S.R)
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Novanta opere di grande impatto visivo e simpatica ironia

Francesco Vezzoli da
Brescia: un big del-
l’arte internazio-

nale approda al MAXXI
di Roma, ma è solo l’av-
vio di una trilogia che lo
porta anche in America.
Espone, infatti, anche al
MoMA PS1 di New York
e al MOCA di Los Ange-
les.Tre mostre autonome
ma connesse nel grande
progetto The Trinity, nato
dalla collaborazione con
tre prestigiose istituzioni
internazionali. Guar-
dando alcune opere espo-
ste nella mostra, sembra
quasi di tornare all’idea
di redy made di Marcel
Duchamp, dove però le
immagini di base sono,
oltre alle icone classiche
delle statue del passato,
anche quelle moderne del
mondo del cinema e della
celluloide. Quello che in-
teressa questo artista è
analizzare la fama e stu-
diare i fenomeni media-
tici e di comunicazione
che la determinano. At-
trici soprattutto, note e
meno note, formano il
suo Olimpo personale; da
Liz Taylor a Lauren Bac-
cal che divengono imma-
gini uniche ed eterne. In
questo evento vuole fare
i conti anche con l’arte

del passato e con le sue
altrettanto fascinose se-
duzioni, benchè lui stesso
affermi che questa mo-
stra è concepita come
un’anti-retrospettiva, o
un antimuseo. Esposte al-
cune opere inedite: dai
primi ricami del 1995,
agli arazzi, alle fotografie
fino ai video più recenti e
alle ultime sculture in
marmo. Sempre presente
in lui il senso della paro-
dia, particolarmente evi-
dente nell’autoritratto in
veste di Apollo, in quelli
come Adriano, Antinoo o
addirittura in quello del
satiro che tira fuori la lin-
gua. Molto particolari i
ricami e arazzi a piccolo
punto con figure alla
Andy Warhol, come il ri-
tratto di Madonna, che
sembrano coniugare il
mondo del pop con un
clima alla arsenico e vec-
chi merletti. Vezzoli è ri-
conosciuto a livello
internazionale come uno
dei più brillanti artisti ita-
liani della sua genera-
zione. La mostra sarà
visibile fino al 24 novem-
bre 2013.

Alessandra Cesselon

Un artista 
bresciano che

vuole stupire e
ironizzare al

MAXXI di Roma

Galleria Vezzoli: una mostra e un gioco

Il Macro rende omaggio a Gastone
Novelli con una retrospettiva di oltre
trenta opere su carta datate tra il 1957
e il 1968, molte delle quali fino ad
oggi mai esposte. L’arte di Novelli
consiste nello scrivere, tracciare let-
tere per poi formare parole, fram-
menti di frasi isolati o raccolti in
griglie. La sua tecnica è funzionale ad
una costante interrogazione sul lin-
guaggio, alla natura metalinguistica del segno grafico. Le opere in mostra, quasi tutte
di grandi dimensioni, sono concepite dall’artista non come disegni preparatori ma
come vere e proprie opere compiute. Nel gennaio del 1958, Novelli pubblica ‘Scritto
sul muro’, un libro con ventisei tavole litografiche, dedicate alle ventisei lettere del-
l’alfabeto, precedute da un testo chiarificatore delle sue intenzioni. Usa segni, lettere,
segmenti, crittografie, geroglifici e punteggiature così come si trovano sulle pareti
degli edifici degradati che portano le tracce del trascorrere del tempo e della storia.
Sempre nell’ottica del ricercare le radici nel nostro linguaggio, dei miti alla base della
nostra cultura, Novelli nel 1962, partì per la Grecia. Segni, figure e simboli raccolti
durante questo viaggio si aggiunsero alle lettere e alle parole per costituire il ricco re-
pertorio di immagini che da quel momento comporrà il suo personalissimo racconto
sulla realtà. Un racconto in grado di comprendere i miti originari della Grecia così
come i nuovi miti della civiltà americana cui Novelli affida la cronaca alla serie dei
‘New York Notes’, durante il suo viaggio negli Stati Uniti nel 1965. 

Fabiana Patri

Scrivere la pittura 
disegnare il linguaggio

Al Macro la mostra di Gastone Novelli, artista della corrente informale

L’esposizione rende omaggio a uno tra i maggiori protagonisti
dell’arte italiana del secondo dopoguerra  diventato famoso 

per il suo costante indagare sul linguaggio

Il “Roma Web Fest”, promosso da “PantaRei”, è
un nuovo festival romano, il primo festival uffi-
ciale italiano delle web-series, che, assicurano gli
organizzatori, “farà scoprire il mondo del Web
come non lo si è mai visto”. Vere e proprie Fic-
tion e Serial realizzati per essere fruiti attraverso
il web oppure sui display dei dispositivi mobili.
Visionate, votate e premiate durante il Festival
che si terrà presso il Teatro Golden, nella tre
giorni del 27, 28 e 29 settembre. Non solo proie-
zioni ma tavole rotonde, incontri con autori ed
editori, tra film maker, produttori e aziende. Fa-
shion, visibilità e altro ancora convergerà all’in-
terno del nuovo Festival dedicato interamente al
nuovo modo di comunicare:il Web. Per fare una
rassegna dei protagonisti è stato fatto un video di
presentazione di 4 minuti con i più noti autori dei
film on the web: da Freaks ai Jackal di Lost in
Google, da “Facce da Scuola” ai The Pills. Il
“Roma Web Fest” è gemellato con i Web Fest di Los Angeles, Vancouver, Mel-
bourne, Hong Kong e Marsiglia ed è patrocinato dal Mibac, dall’Anica e dalla Lazio
film Commission. I vincitori andranno alle finali dei festival gemellati per creare
occasioni di lavoro internazionale. Janet De Nardis, direttore artistico del Festival,
ha affermato che l’Italia è tra le prime nazioni ad aver intuito la potenzialità delle
web serial e con l’organizzazione del festival lei e il suo staff auspicano di ottenere
un buon risultato di visibilità e diffusione artistico-culturale.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Roma Web Fest
Il primo festival italiano di web series, nato online

Le meglio webserie degli ultimi 100 anni si concluderà a Roma
tra il 27 e il 29 settembre 2013 al teatro Golden

Programma

Il Festival è aperto dalle
10,00 alle 22,00 

costo del biglietto:
15 euro.
27 Settembre ore 20,30
evento anteprime
28 Settembre ore 20,30
evento “virale” con i princi-
pali protagonisti delle web
series italiane
29 Settembre ore 18,00
evento premiazioni




